
Negli ultimi quattro giorni il presi-
dente della Repubblica ha fatto
sentire in ogni occasione la propria
voce perché ognuno per la sua par-
te si impegni ad «evitare esaspera-
zioni e tensioni che possono solo
aggravare un turbamento larga-
mente avvertito e riconosciuto, e
suscitare un effetto di deprimente
lontananza dallo sforzo che si ri-
chiede per superare le molteplici
prove che la comunità nazionale
deve affrontare».

PRIMADELLARIFORMA

Giorgio Napolitano ne ha parlato
al mondo dei media riunito al Qui-
rinale per la giornata dell’informa-
zione rivolgendosi a chi le notizie
le deve dare e a chi ne è protagoni-
sta sollecitandoli ad un reciproco
rispetto nell’interesse collettivo.
Se la privacy non deve essere viola-
ta e non si devono fare processi
sommari a mezzo stampa è anche
vero che chi è chiamato a risponde-
re delle proprie azioni deve accetta-

re il percorso che è previsto dalle leg-
gi in vigore. «Senza rinunciare alla
prospettiva di scelte organiche e ri-
forme condivise capaci di risolvere
alla radice il problema giustizia» è
bene che chi intende difendersi evi-
tando le aule di giustizia tenga ben
presente che «nella Costituzione e
nella legge possono trovarsi i riferi-
menti di principio e i canali normati-
vi e procedurali per far valere insie-
me le ragioni della legalità nel loro
necessario rigore e le garanzie del
giusto processo». Questa la strada
da seguire. «Fuori di questo quadro
ci sono solo le tentazioni di conflitti
istituzionali e di strappi mediatici
che non possono condurre, per nes-
suno, a conclusioni di verità e di giu-
stizia» ha ammonito Napolitano che
ha affermato di «sperare e confidare
che di ciò ci si renda conto sempre
più diffusamente da ogni parte, e al
di là delle diverse appartenenze poli-
tiche».

Aleggia nell’austero salone, pur
se mai citata, la vicenda di cui è pro-
tagonista in questi giorni il presiden-
te del Consiglio che inutilmente ha
cercato sponde al Colle che fin
dall’inizio ha richiesto in ogni occa-
sione che ci siano risposte adeguate
al «turbamento» del Paese. Ad ascol-
tare, per il governo, i sottosegretari
Bonaiuti e Letta cui tocca il difficile
compito di tenere il filo diretto con il
Quirinale. Prima di Napolitano han-
no parlato il presidente dell’Ordine
dei Giornalisti, Enzo Iacopino, il pre-

sidente Chieppa e Massimo Gramel-
lini che ha ricordato il ruolo di chi fa
informazione nei primi 150 anni
dell’unità d’Italia che si festeggiano
quest’anno. Ancora ieri, dunque, il
Capo dello Stato ha voluto indicare
nel rispetto reciproco delle preroga-
tive di ciascuno dei protagonisti e
nel rispetto delle regole che ci sono,
la strada maestra.

INVITI INASCOLTATI

Ma trasmettono la sensazione ama-
ra di chi è rimasto troppe volte ina-
scoltato le parole che il presidente
ha detto facendo ben comprendere
quali siano le sue preoccupazioni.
«Non è questo il luogo per ribadire
inviti, argomenti, indicazioni che da
anni sto spendendo per sollecitare
quell’equilibrio e quel rispetto reci-
proco che appaiono spesso alterati,
con grave danno sia per la politica
che pera la giustizia. Troppe solleci-
tazioni sono cadute nel vuoto, trop-
pe occasioni sono state perdute. E
oggi ne paghiamo il prezzo». C’è bi-
sogno di «un valido equilibrio tra i
valori del diritto-dovere dell’infor-

mazione e quello della riservatezza
delle indagini e della privacy e digni-
tà delle persone» come ha poco pri-
ma ribadito il presidente emerito
Chieppa parlando del codice di auto-
regolamantazione in materia di rap-
presentazione delle vicende giudi-
ziarie nelle trasmissioni radiotelevi-
sive appellandosi al senso del limite
e della responsabilità. Ma c’è anche
bisogno di altrettanto equilibrio
«nel rapporto tra chi è costituzional-
mente deputato ad esercitare il con-
trollo di legalità ed ha specificamen-
te l’obbligo dell’azione penale, e chi
è chiamato, nel quadro istituzionale
e secondo le regole della Costituzio-
ne, a svolgere funzioni di rappresen-
tanza democratica».❖
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Napolitano: «Il giusto
processo è già
garantito dalla legge»
Ha parlato del diritto-dovere
di informare nel rispetto del di-
ritto di ognuno il presidente
della Repubblica agli esponen-
ti del mondo dei media. No ai
processi a mezzo stampa ma
anche alla fuga dai processi.

ROMA

p Il Capo dello Stato invita a non cedere alla tentazione di «conflitti istituzionali»

p C’è bisogno di equilibrio. E imedia devonoguardarsi dal fare processi sommari
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